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*** 

Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: “Approvazione Rendiconto di Gestione anno 2025 e relativi 

allegati” 

 

 

SINDACO 

Punto tre “Approvazione rendiconto di gestione 2025 e relativi allegati”. Su questo punto, 

che è stato esaminato comunque in Commissione, chiedo all'Assessore di darne illustrazione. 

Grazie. 

 

ASSESSORE GALATI 

Buonasera a tutti. Andiamo a deliberare sull'approvazione del bilancio consuntivo del 

2025, allegato c'è ovviamente anche la relazione del Revisore che ne delibera la regolarità dello 

stesso. Intanto non ci dimentichiamo di dire che abbiamo all'interno un organo di controllo, oltre 

alla Corte dei Conti, c'è il revisore prima della Corte dei Conti. Ma è una colpa mia che non so 

ribadire che c'è stato già il parere. Per ogni atto di bilancio che noi facciamo c'è sempre un organo 

di controllo che è appunto il Revisore che rilascia il parere. Ritorniamo al rendiconto. Con il 

bilancio consuntivo si dimostrano i risultati della gestione 2025 sotto l'aspetto finanziario tramite 

il conto del bilancio, sotto l'aspetto economico attraverso il conto economico e sotto l'aspetto 

patrimoniale tramite il conto del patrimonio. Dal punto di vista finanziario dal conto del bilancio 

si evince che abbiamo un risultato di Amministrazione pari a 2.248.894,57, di cui la parte 

accantonata è 1.527.544,37. Di questi 1.527.000 di parte accantonata, 1.164.643,37 per il fondo di 

svalutazione crediti, 83.000 per i rinnovi contrattuali dei dipendenti, 5.020 per il trattamento di 

fine mandato del Sindaco. Inoltre abbiamo 14.881 che è il fondo finanza pubblica, ovvero i 

Comuni devono accantonare, appunto, una parte che è stata definita con decreto per la spending 

review. Questa parte poi potrà essere utilizzata per investimenti in conto capitali, quindi già 

quest'anno potremmo utilizzare questo accantonamento fatto dall'avanzo 2025, per realizzare 

opere pubbliche, quindi un modo per evitare di fare ancora ricorso a debito, a finanziamenti e a 

mutui, insomma. E infine come parte accantonata abbiamo 260.000. Avevamo 220.000, abbiamo 

accantonato altre 40.000, quindi abbiamo adesso un fondo per il Consorzio dei Navigli Ambiente 

di 260.000 euro.  

Poi abbiamo la parte vincolata che ammonta a 569.229. Di questa parte vincolata la 

maggior parte, per 271.832 e per il contributo regionale che ci era stato dato per realizzare la 

rotonda di Via Borgomaneri. Quindi queste sono somme che non possiamo utilizzare perché hanno 



questi vincoli. Ovvero, possono essere utilizzate, 271 è il contributo regionale per la realizzazione 

della rotonda di Via Borgomaneri. Poi abbiamo circa 180.000 euro che è il fondo per lo sviluppo 

dei servizi sociali. Inoltre abbiamo 102.000 euro che riguarda invece, come abbiamo già 

ampiamente spiegato in Commissione, riguarda quei soldi che ci sono stati dati dalla società che 

occupava l’area che era stata data in affitto per il posizionamento della loro antenna. Avevamo 

delle fatture impagate, è stato fatto un decreto ingiuntivo che è stato reso esecutivo dal giudice, ci 

hanno corrisposto i 102.000 euro ma poi hanno fatto ricorso. Per cui, in attesa dell’esito del ricorso, 

noi ovviamente abbiamo dovuto vincolare queste somme di 102.000, cioè non le abbiamo 

impegnate, non le abbiamo spese, sono lì in attesa appunto dell’esito del ricorso.  

Alla luce delle parti accantonate e delle parti vincolate, l’avanzo libero per il 2025 è di 

152.120,74, mentre ricordate che nel 2024 la parte disponibile era di 18.488. Questa parte libera 

può essere utilizzata per spese di investimento, che poi la vedremo con la variazione successiva, 

cioè potrà essere applicato per spese di investimento. Il 2025 chiude con una cassa di 913.163,88, 

di cui vincolata 108.044,11, mentre il saldo di cassa del 2024 era di 550.142,70. Le entrate in linea 

di massima sono coerenti con le previsioni, anche se bisogna dire che relativamente 

all’accertamento IMU avevamo previsto un’entrata, un accertamento di 570.000, invece gli uffici 

che sono strutturati maggiormente rispetto al passato, per accelerare gli anni di accertamento, 

hanno accertato ben 645.700, quindi siamo andati oltre le previsioni. Di questi 645.720 sono stati 

riscossi 83.000 euro. Come altre entrate dalle sanzioni, abbiamo le entrate appunto ricorrenti 

sanzioni Codice della strada per 87.808,71 quindi le altre sono in linea rispetto all’anno… questa 

invece della strada si è un po’ ridotta, le altre sono in linea rispetto all’anno 2024. Per quanto 

riguarda invece le entrate in conto capitale sono di 143.000, mi riferisco agli oneri di 

urbanizzazione, in cui ben 83.000 sono stati utilizzati per la manutenzione ordinaria. Dal punto di 

vista economico, il bilancio si chiude con un utile di 15.991,96. Dal punto di vista patrimoniale 

abbiamo un patrimonio netto di 18.845.382. Inoltre sono stati pagati mutui per 537.157,97 quindi 

ancora tanto per il nostro bilancio di cui 482.475,78 come quota capitale e 54.682,19 come 

interessi. Questo importo però si riduce sensibilmente come vedremo poi, come abbiamo visto già 

per il bilancio di previsione nel 2026, perché alcuni mutui sono accaduti, sono stati appunto estinti. 

Le riscossioni ammontano a 8.254.654, i pagamenti a 7.891.632,96, più la cassa iniziale che ci 

siamo trovati al primo gennaio 2025 di 550.142,70 mi forma la cassa finale che è di 913.163,38. 

Queste sono le cose principali del rendiconto. 

 

SINDACO 

Grazie, Assessore. Ci sono interventi su questo punto? Consigliere Radici. 

 



CONSIGLIERE RADICI 

Siamo chiamati a licenziare il consuntivo dello scorso anno. È stata molto impegnativa la 

lettura delle decine di documenti che compongono il bilancio 2025. Aggiungo anche molto 

interessante, soprattutto per le relazioni dei Caposettore che ci hanno fatto conoscere quanto sono 

riusciti a portare a termine degli intendimenti presenti nel bilancio di previsione. Per quanto 

riguarda strettamente i numeri vale il documento dei Revisori dei conti che ne certificano la 

solidità. Mi manca invece una relazione che accompagni le cifre con delle valutazioni più 

interessanti per una platea più vasta. Mi riferisco ai cittadini mottesi. A loro forse andrebbero fatte 

arrivare valutazioni più attinenti al loro vissuto. Mi riferisco a presentare un bilancio sociale, un 

bilancio di genere per capire se questa comunità sta insieme e condivide scelte che oggi passano 

sulla loro testa. La nostra lista, Agorà, nel momento che si è presentata agli elettori, ha tentato fin 

da subito di porsi all'ascolto. Ha proposto di facilitare incontri con i cittadini, ma ci è stato negato 

l'utilizzo del salone del centro civico e imposto il pagamento della sala. Lo scorso anno ci siamo 

riuniti e lo faremo anche quest'anno. I temi da affrontare sono diversi, ma la speranza di suscitare 

attenzione per liberare energie fra la gente, per affrontare i problemi di questa comunità ci spinge 

a crederci. I Consigli Comunali per lo più registrano una durata che va dai 30 ai 45 minuti. Ho 

compreso che la funzione della Commissione riunita qualche giorno prima esaurisce a volte la 

discussione e al Consiglio rimane solo di ratificare un voto.  

Ritengo utile questa sera in questa sede, per chi assiste o leggerà i verbali, di conoscere 

alcuni dati. Alcuni dati sono stati detti adesso dall'Assessore e gli chiederei di rispondere punto 

per punto, poi dopo le do magari questa bozza. La quantificazione dei debiti fuori bilancio. 

L’indice di tempestività dei pagamenti. La quantificazione dei residui passivi. La situazione dei 

mutui che andranno in scadenza quest'anno e se possiamo considerare questa cifra per la spesa 

corrente del prossimo anno e a quanto sommano i crediti diventati ineleggibili.  

Più avanti toccherò il dato del servizio tutela minori. Qui mi piacerebbe conoscere per 

questa voce quanto abbiamo ricevuto dai trasferimenti statali o regionali, perché ho letto che c’è 

anche un fondo nazionale per questo settore e mi piaceva capire cosa era arrivato a Motta da quel 

fondo nazionale. Grazie. 

 

SINDACO 

Grazie, Consigliere. Ci sono altri interventi? Assessore Galati. 

 

ASSESSORE GALATI 

Le rispondo a quello che posso rispondere, appunto. Viene data la possibilità, avendolo 

depositato ampiamente,  proprio per i Consiglieri, come è giusto che sia, che vadano agli uffici a 



chiedere eventuali specifiche e anche in Commissione eventuali domande che vengono fatte, alle 

quali abbiamo risposto. Alcune di queste me le aveva già fatte, forse, ma non è un problema. Se 

eventualmente in Commissione non riusciamo, L’ufficio o piuttosto io rispondiamo. Purtroppo in 

Consiglio Comunale non posso neanche portarmi il fascicolo, comunque vediamo di rispondere 

alle sue domande.  

La quantificazione dei debiti fuori bilancio. Non ce ne sono, grazie a Dio non abbiamo 

debiti fuori bilancio. L’indice di tempestività dei pagamenti è di 24,47 giorni. La quantificazione 

dei residui passivi. Per la quantificazione dei residui passivi bisogna prendere il… su questo le 

risponderò, perché non ho sottomano quel dato.  

La situazione dei mutui che andranno in scadenza quest'anno e se possiamo considerare 

questa cifra per la spesa corrente del prossimo anno. Allora, questa informazione vi è stata data 

quando abbiamo fatto il bilancio di previsione, lì avevamo messo esattamente quali erano le rate 

dei mutui che dovevano essere rimborsate nel 2026. Le direi, però, non ho una memoria così da 

dirle che siamo sui 260-270, la quota che dovremo andare a rimborsare. Avevo detto che prima, 

nel 2025 avevamo 500 e passa mila euro. La differenza, assolutamente sì, può essere impiegata 

per spesa corrente. Cioè può essere solo utilizzata per spesa corrente non per spese in conto 

capitale.  

A quanto sommano i crediti diventati ineleggibili? Cioè inesigibili vuole dire. Qui è scritto 

ineleggibili. Allora, come le abbiamo già detto in Commissione, noi ne abbiamo cancellati dal 

riaccertamento dei residui, si vede che abbiamo cancellato 200.000 e passa euro di residui attivi, 

ma questo non significa che non continui l’attività di riscossione dall’Ente, perché come già 

spiegato in Commissione, abbiamo ormai, su richiesta anche della Corte dei conti in primis e poi 

dei Revisori dei conti, l'obbligo di stralciare tutti quei residui attivi che hanno un'anzianità 

superiore ai cinque anni, per i quali non abbiamo la certezza di incassare. Per cui, se non ci sono 

delle rateizzazioni in corso, siamo costretti a stralciarli dal conto del bilancio. Questo significa che 

nell'avanzo di Amministrazione che ho appena definito, non ci sono quei residui. Ci sono però 

nello stato patrimoniale tra i crediti del Comune. Quindi non significa che la società di riscossione 

a cui viene data la stessa, non continuano a fare tutte quelle azioni per recuperare tali crediti. Lei 

mi dice quanti sono i crediti inesigibili. Questo succede quando, con determina... praticamente 

ogni tanto succede che l'Ente di riscossione, però per dirle quanto non so dirle in questa sede. Ci 

dicono "Caro Comune, noi abbiamo fatto tutte le azioni per cartelle che portano questo importo, 

riscossioni, azioni non andate a buon fine o perché non si è trovato appunto il creditore o perché 

era un nullatenente, per cui questi crediti sono da stralciare”. È in quella fase che il credito viene 

stralciato definitivamente dal bilancio dell'Ente e sono irrecuperabili. Fino a quando non ci arriva 

appunto l'Ente di riscossione al quale noi attribuiamo, appunto, noi facciamo gli accertamenti che 



quest'anno, come ho detto, sono aumentati, abbiamo fatto due anni praticamente. Una volta che 

viene mandato l'accertamento e l'accertamento non viene pagato dal contribuente nel giro di 60 

giorni, viene passato all'Ente di riscossione e poi c'è tutta la trafila delle cartelle che più o meno 

tutti conosciamo. Questa è la situazione, però se vuole il numero preciso adesso in questa sede non 

so dirglielo. E questo? Ah, sì sì, 3.520.000.  

Poi “più avanti toccherò il dato di servizio tutela minori, quindi mi piacerebbe conoscere 

per questa voce quanto abbiamo ricevuto dai trasferimenti statali o regionali”. Questo mi sembra 

sugli 80.000 euro. Comunque anche su questo poi dirò al dottor Francione di indicargliele. 

 

SINDACO 

Grazie, Assessore. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi. 

 

CONSIGLIERE RADICI 

Farei una dichiarazione di voto. 

 

SINDACO 

Allora, dichiarazione di voto, Consigliere Radici. 

 

CONSIGLIERE RADICI 

Per comprendere le motivazioni che stanno alla base del nostro voto, non posso che partire 

dal DEP Documento di Finanza Pubblica. L’acronimo sostituisce il precedente DEF, tanto da 

eliminare ogni possibilità di comprensione di quanto sta accadendo. Sotto gli acronimi c'è la 

politica economica, quella che non interessa a nessuno, ma che trasforma la vita quotidiana di tutti. 

Il dato in evidenza è la spesa per il riarmo a discapito delle altre voci del comparto sociale, sanità, 

scuola, casa e cura del territorio. Questa gabbia si aggiunge al problema dei dazi regalati dall'amico 

Trump che, a detta di alcuni economisti, ci faranno entrare in un ciclo di sette anni di austerità 

selettiva. Selettiva perché sarà pagata dai lavoratori, dai pensionati e dai giovani privati da una 

adeguata retribuzione. Non è prevista nessuna patrimoniale per i super ricchi. Tra l'altro buona 

parte di loro è cosciente di contribuire alle casse vuote di questo paese, quindi mi domando come 

mai non venga presa in considerazione. Per i bilanci comunali pesano i 2,8 miliardi di tagli dello 

scorso anno, che avremo fino al 2029. Questa l'ho presa da una fonte ANCI.  

La situazione diventerà drammatica quando arriverà la quota del 5 per cento sul PIL entro 

il 2035, come stabilito con la NATO e il solito Trump per le spese militari. Intanto il nostro 

Comune ha dovuto accantonare circa 80.000 euro per il contratto degli Enti locali e la liquidazione 



del nostro Sindaco. Nel complesso è certificata per il 2026 una contrazione nella finanziaria di ben 

460 milioni di euro per la parte corrente. Questo sempre preso dall'ANCI.  

In questa situazione comprendo le difficoltà dei nostri amministratori nel chiudere un 

bilancio. Mi aspetterei una forte presa di posizione, la costruzione di un ampio movimento civile 

e sindacale contro queste politiche che stanno riducendo i Comuni a meri gabellieri di nuovi re. 

Purtroppo logiche prettamente partitiche impongono di non mettere in discussione il manovratore. 

Agorà sarà presente in tutte le situazioni di lotta che contrastano la deriva imboccata da questo 

Governo. Da assemblee come questa si alzi un forte impegno per invertire la rotta. Mancando 

questo, esprimo il mio voto contrario. Grazie. 

 

SINDACO 

Grazie, Consigliere. Se non ci sono altri interventi, anche io vorrei ringraziare gli uffici per 

il lavoro svolto, l’enorme lavoro svolto. Concordo su quello che ha detto prima il Consigliere 

Radici, aggiungerei che oltre le spese per le armi naturalmente abbiamo un grossissimo debito del 

110 che abbiamo ereditato dal Governo precedente. Abbiamo i banchi con le rotelle che sono stati 

buttati. Abbiamo un’infinità di mascherine che sono state rubate dai nostri politici che erano al 

Governo, eccetera eccetera. Vanno aggiunte anche tutte queste cose perché come noi abbiamo 

ereditato qualcosa come 11 milioni di euro di debiti e li stiamo pagando e, come ha detto prima 

l’Assessore, fortunatamente quest’anno cominciamo quasi a dimezzarli, quindi dai 400 a circa 

500.000 euro scendiamo a circa 300.000 euro, 280 quello che è, anche il Governo centrale ha preso 

della grossa eredità chiaramente, quindi di debiti, di sperpero di denaro delle precedenti 

amministrazioni di sinistra. Evidentemente hanno dovuto necessariamente, penso io, stringere un 

attimino la cinghia e cercare di pagare tutti quei debiti che sono stati accumulati in tutti questi anni. 

È notizia di questi giorni che appunto anche l’Europa, con il patto di stabilità non riusciamo a 

rientrare per via di quei debiti che abbiamo accumulato precedentemente. Ringrazio vivamente gli 

uffici che hanno fatto un enorme lavoro, basta guardare il fascicolo che si trova qua e che 

continuano a fare, soprattutto per il recupero, come diceva prima l’Assessore, per quanto riguarda 

il recupero dei crediti che stiamo fortunatamente adesso cercando di portarci sulla buona strada. 

Detto questo, pongo in votazione... chiedo scusa, Consigliere Maggi. 

 

CONSIGLIERE MAGGI 

Anche io vorrei fare una dichiarazione di voto e mi trovo in linea con quello che ha detto 

il Sindaco e in parte anche con quello che ha detto il Consigliere Radici. Vorrei porre l’attenzione 

proprio su quella che è stata la forza di questa Amministrazione che, nonostante tutte quelle che 

possono essere state le problematiche passate e quelle che saranno anche in futuro, ha sempre 



portato avanti il proprio percorso che è stato scritto nella nostra campagna elettorale e che noi 

continuiamo a portare avanti a testa alta, nonostante tutte quelle che possono essere le 

problematiche e a fronte di tutto si vede nei risultati. Pertanto ringrazio gli uffici, ringrazio 

l’Assessore per il grande lavoro svolto e il mio voto sarà assolutamente favorevole. 

 

SINDACO 

Grazie Consigliere. Se non ci sono altri interventi, allora pongo in votazione il punto tre 

all’ordine del giorno “Approvazione rendiconto gestione finanziaria anno 2025 e relativi allegati”.  

Chi è d'accordo?  

Chi si astiene?  

Chi è contrario? 3 contrari.  

Su questo punto chiedo l'immediata eseguibilità.  

Chi è d'accordo?  

Chi è contrario? 3 contrari.  

 


